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Marco Ghiotto
LOS ENDOS
riflessioni sulla fine del futuro

•	 Un’opera provocatoria e attuale ca-
pace di intercettare il disincanto del-
la società contemporanea attraverso 
una formula ibrida d’impatto che 
unisce la saggistica aforistica alla 
narrativa d’autore

• 340 aforismi e un racconto finale, Il 
peso

•	 Un attacco frontale a conformismo,  
a cancel culture, al politicamente 
corretto, all’alienazione digitale e 
alla deriva populista

•	 Aldo Alfonsi, il protagonista del rac-
conto finale, incarna l’inettitudine e 
l’ansia dell’uomo contemporaneo tra 
dipendenze e crisi di coscienza

Sullo scaffale con: 
saggistica; critica culturale; aforismi e 
frammenti; filosofia; attualità

Il tramonto dell’Occidente non è più, in queste pagine, un’astrazione 
storiografica o una suggestione filosofica, bensì una cronaca vissuta 
nella stasi di un martedì qualunque. Marco Ghiotto compendia lo sgo-
mento di una generazione che avverte, con nitida consapevolezza, di
abitare una durata non necessaria, un’agonia grottesca in cui il futuro 
ha smesso di essere promessa per farsi orizzonte precluso. Los Endos 
si configura come un’opera tripartita e magmatica, un’indagine ecdo-
tica del presente che muove dalla riflessione saggistica per approdare 
alla narrazione pura. Attraverso 340 punti di un’elegia funebre – fram-
menti di un mondo che ha sostituito la libertà con la speranza e la cul-
tura con il marketing – l’autore seziona con cura maniacale le aporie 
della modernità: dalla cancel culture al nichilismo prêt-à-porter, dal 
tramonto delle osterie all’ascesa di un populismo che eleva l’ignoran-
za a valore sociale. A suggello del volume, la parabola di Aldo Alfon-
si – uomo naufrago tra debiti, vizi e il miraggio di un’isola che non 
è un’isola – diviene la trasposizione simbolica di un’umanità che ha 
smarrito la capacità di governare il peso della propria coscienza. Con 
una prosa densa, nutrita dal “vitalismo tragico” di Pasolini e dal di-
sincanto di Zeno Cosini, Ghiotto consegna al lettore un lascito impre-
scindibile: l’invito a ritrovare l’autenticità nel silenzio, nello studio e 
in un’etica che torni a precedere, finalmente, l’economia.

Marco Ghiotto è critico musicale, scrittore e giornalista. Nato nella 
campagna del basso vicentino, vive a Vicenza da molti anni. Consu-
lente per la Fondazione Teatro Comunale di Vicenza, direttore edito-
riale del magazine online Vi-Cult e libero professionista nell’ambito 
culturale. Ha pubblicato Pop Life - Breve storia del rock attraverso testi 
e tematiche (Mimesis, 2003); la raccolta di poesie L’ubriaco innamora-
to (Il Filo edizioni, 2006); Tre minuti e mezzo di vita - La filosofia dei 
Duran Duran (Mimesis, 2019).

«Il mondo non migliorerà, ma noi possiamo ancora capire 
dove siamo finiti»: l’autopsia del tempo presente scritta per 
i lettori che cercano risposte fuori dal coro e senza anestesia


